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Aumenta il prezzo I 
dei prodotti petroliferi | 

(esclusa la benzina) 
A pag, 2 n»mmmvrsnm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Impedito ad una « troupe » 
della TV italiana di 

girare un servizio in Cile 
u m m w w w w — A pag. 4 

Decine di migliaia di donne in corteo nelle strade di Roma L'incontro collegiqle di ™ 
Scadenze precise 

fissate per 
la trattativa 

Unite per sconfiggere 
l'aborto clandestino 

Giunte da tutta Italia: braccianti, studentesse, operaie, casalinghe, orga­
nizzate e no deirUDI e dei collettivi femministi - Mazzetti di prezzemolo tra­
gica denuncia di una piaga sociale - Isclato e minoritario il corteo estremista 

Per contare 
Decine e decine di migliaia 

di donne hanno dato vita ieri 
a Roma a una manifestazione 
assolutamente fuori del co­
mune, non solo per l'imponen­
za del numero, che pure vuol 
dire qualcosa, ma per la ten­
sione, la consapevolezza, la 
forza politica. Il voto a sor­
presa di una ristretta e rac­
cogliticcia maggioranza del 
Senato contro la legge sul­
l'aborto ha recato un'offesa 
grande, e nella risposta delle 
donne si esprimevano ieri an­
che il risentimento, la colle­
ra. lo sdegno. A noi pare pe­
rò di non forzare la realtà 
affermando che il sentimento 
prevalente era quello di un 
alto e fermo ammonimento a 
chi SÌ ostina a negare quella 
che è considerata ormai una 
irrinunciabile conquista di ci­
viltà. Le donne italiane, nella 
loro grande maggioranza, non 
vogliono cedere, vogliono pas­
sare: ed esse esprimono quel­
la che è una crescita generale 
della società italiana, con la 
quale tutti — a cominciare 
dalla DC — devono fare i con­
ti in positivo, pena la perdita 
di ogni capacità egemonica. 

Il tono della manifestazione 
pur tanto composita e quasi 
magmatica, refrattaria a 
qualsiasi etichettatura, tutta­
via ha avuto il segno di una 
consapevolezza nuova, molto 
aignifìcativa. Appunto: l'ac­
cento fondamentale era in po­
sitivo, nel senso di dar voce 
non solo a una rabbia, ma so­
prattutto a una volontà di in­
cidere, di influire, di cambia­
re le cose. E. per questo, di 
superare l'errore — che tanto 
ha pesato anche in questa vi­
cenda dell'aborto — di isola­
re il movimento di massa nel­
la pura sfera del « sudale », 
ritrovando un rapporto co­
struttivo con le forze politi­
che. con le istituzioni, le quali 
poi sono le sedi dove la vo­
lontà popolare, qualificandosi 
politicamente, può diventare 
effettuale e trasformarsi in 
decisione. E per questo le 
donne che hanno ieri percor­
so le strade di Roma erano 
certamente le prime a sapere 

] ROMA — Una grande «gior­
nata delle donne » ieri a Ro­
ma. segnata dall'imponente 
manifestazione che ha visto 
insieme decine di migliaia di 
partecipanti, organizzate e 
no. dell'UDI e dei collettivi 
femministi, e che si è conclu­
sa in piazza Navona con un 
comizio unitario in cui si so­
no espresse le voci rappre­
sentative di tutte. Isolato e 
nettamente minoritario (un 
migliaio di persone) ha per­
corso quasi parallelamente al­
l'altro le vie del centro il cor­
teo voluto dall'MLD. l'MLDA. 
dal CISA e da alcuni gruppi 
femministi legati agli « auto­
nomi ». 

Il grande corteo unitario 
a! traversa il centro di Roma, 
facendo vedere e ascoltare a 
tutta la città la irruenta pro­
testa delle donne — decine e 
decine di migliaia — contro 
il voto sulla legge per l'a­
borto. Ma è partito da molto 
più lontano di piazza dell' 
Esedra: ha alle spalle le ma­
nifestazioni. gli incontri, e le 
vivaci discussioni t ra le di­
verse componenti del movi­
mento femminile e femmini­
sta. che si sono svolte e si 
stanno svolgendo nelle città e 
nei paesi, in tutta Italia. E" 
un po' un momento anticipa­
tore del corteo anche la corsa 
dei pullmann carichi di ra­
gazze e di donne dal Mezzo­
giorno e dal nord verso Ro­
ma: lo è anche un vagone 
speciale di un treno, quello 
di Modena per esempio, da 
dove in ogni stazione parte 
un dialogo con la gente, e 
prima di tutto con le donne. 

La manifestazione è nazio­
nale. lo si vede da queste 
rappresentanze venute da lon­
tano. dalla somma di espe­
rienze che portano con sé e 
perfino dal « campionario » 
di personalità femminili che 
sfilano accanto, forse per la 
prima volta così straordina­
riamente diverse per origine 
sociale e per formazione. Che 
cosa le unifica? L'essere don­
ne. Che coso le divide? E' 
un capitolo ancora aperto. Il 
voto del Senato, segnando u-
na sconfitta se non « una di­
sfatta » (dice una femmini­
sta) dei movimento, ha dato 
una frustata che ha rimesso 
in moto le idee: la riflessione 
investe le donne e le ragazze 

me realizzare l'autonomia del ' ogni slogan e di ogni cartel-
movimento, ritrovando ol 
tempo stesso un rapi>orto con 
i partiti, un rapporto con le 
istituzioni, qual è la via per 
dilatare il movimento e per 
farne una forza che conta. 
alla luce di una lezione che 
dice come se si spezza il rap­
porto tra masse e istituzioni 
si va alla sconfitta. 

Messe da parte mimose e 
fiori rosa o blu (non è sta­
gione). le decine e decine di 
migliaia di volti giovani e 
meno giovani hanno l'ombra 
del riflesso di un mazzetto 
verde prato: è l'innocente e 
domestico prezzemolo, dal 
tempo dei tempi capace di 
trasformarsi nell'infuso che 
uccide le donne nell'aborto 
clandestino. Un simbolo po­
lemico. agghiacciante e reale 
quanto le esistenze rovinate 
e stroncate, quanto una piaga 
sociale che la legge avrebbe 
dovuto combattere, subito. 
Parla più a ogni donna di 

lo. por quanto efficace .sia, e 
perfino sostituisce un discor­
so politico esplicito verso la 
DC e i « franchi tiratori >. 
Qui sono tutte d'accordo che 
l'aborto è una tragedia, tutt* 
altro che un diritto: perché 
allora questo voto d i e allon­
tana Io Stato, la democrazia. 
dalla vita e dalle sofferenze 
delle cittadine italiane? 

Lo struscione che apre il j 
corteo ribadisce: « Sì all'auto­
determinazione, contro gli at­
tacchi politici alla lotta delle 
donne ». E' fresco d'inchiostro. 
si asciugherà per strada: an­
che questo particolare parla 
di discussioni e di accordi 
raggiunti. Il movimento delle 
donne è un magma ribollente. 
Chi c'è, mescolato in questa 
folla? 

Da Brescia. Vimercate, Se-
veso le donne con il fazzo-

Luisa Melograni 
(Segue in ultima pagina) 

fra i partiti 
In settimana prossima tre riunioni conclu-

8'* ' sive: dopo di che si aprirebbe la strada al­
l'incontro finale - Un discorso dì Zaccagnini 

Congresso CGIL 

Il sindacato 
vuole incidere 

sul « modo 
di governare » 

Con le conclusioni di Lu­
ciano Lama si chiude oggi 
a Rimini il nono congres­
so della CGIL. Ieri nel 
dibattito sono intervenuti. 
fra gli altri. Bruno Tren-
tin e il segretario della 
CISL. Luigi Macario, che 
ha affrontato i temi del­
l'unità. A PAGINA 6 

ROMA — Uno scorcio sul corteo mentre sfila per 

Irruzione armata di un commando nell'ateneo 

Criminali distruggono a Roma 
il computer dell'università 

Tre donne ed un uomo hanno immobilizzato i tecnici 
Danni per un miliardo - Ricerca scientifica paralizzata 

L'assassinio decretato da « Ordine nuovo » in Spagna 

Anche Pozza» incriminato 
per l'omicidio di Occorsio 

I giudici fiorentini accusano inoltre Oraziani, Francia, 
Massagrande, Pomar, Orlando - Concutelli uno dei killer 

ROMA — Incursione terrori­
stica ieri pomeriggio all'uni­
versità. Un « commando » 
composto da tre donne e un 
uomo ha fatto irruzione nel 
«centro di calcolo interfacol­
tà ». sistemato nel nuovo isti­
tuto di Chimica all'interno dei-

Roma. Perugia e L'Aquila. 
oltre a quelli del Consiglio na­
zionale delle ricerche. Questa 
attività rimane ora paraliz­
zata. 

Lo sdegno e la ferma con­
danna per questo nuovo episo­
dio terroristico che rientra 

la città universitaria, e dopo i chiaramente nel disegno teso 
aver immobilizzato i tecnici | a bloccare il normale funzio-
presenti ha appiccato il fuoco J namento dell'ateneo della ca-
al cervello elettronico dell'ate- ( pitale, sono stati espressi dal 
neo: la « memoria » del deli- ; rettore Ruberti e dalle forze 
cato congegno è andata di- j politiche democratiche. 
strutta. L'attentato è sta­
to rivendicato dalle sedi-

I 

Rapito a Marino 
il figlio 

quattordicenne di 
un industriale 

Gli attentatori hanno indub-

I ROMA — Un ragazzo di 
; 14 anni. Alberto Fiore, fi­

glio di un noto industriale 
', della zona dei Castelli, è 
| stato rapito ieri sera a 

centi « Unità combattenti 
comuniste ». Il danno se- I 
condo una prima stima si ag- j 

__D gira sul miliardo di lire: ma j 
che. con tutta la sua grande j dell'UDI come le d o n n e e le i assai più grave è quello arre j 
importanza, una sola manife- . ragazze femministe, in una . cato all'attività di ricerca. Il 
stazione non basta: bisogna \ misura che varia con il va- ! cervello elettronico viene in-
eanqulstare altre coscienze. • r j a r e del grado di elaborazio- < fatti normalmente adoperato 
bisogna spostare gli orienta- j ne. I grandi interrogativi j per analizzare i dati del lavo-
menti di altre grandi masse, i camminano con il corteo: co- • ro scientifico di tre università: 1 

biamente agito secondo un j .Marino. Il padre del ra | 
piano studiato con accuratez- . . . 
za. a partire dalla scelta del 
momento in cui agire. L'Uni 

i Dalla nostra redazione 
! FIRENZE — La condanna a 
I morte del giudice Vittorio Oc-
j corsio è stata decisa da Cle-
I mente Oraziani. Salvatore 
i Francia, Elio Massagrande, 
j Eliodoro Pomar, Marco Poz-
ì zan e Gaetano Orlando: que-
! sta la conduzione dei giudici 
ì che indagano sul delitto. 

Il giudice istruttore Alber­
to Corrieri, su richiesta del 
sostituto procuratore Pier 
Luigi Vigna ha spiccato nei 
loro confronti un mandato di 
cattura per concorso in omi-

t mandato di cattura per ricet- J 
j tazione. 

I giudici fiorentini spera­
vano cosi di bloccare Massa-
grande e Francia nei cui con­
fronti erano stati raccolti pre­
ziosi elementi in seguilo alla 
testimonianza di un informa­
tore della polizia (molti ri­
tengono invece che si tratti 
di un collaboratore del SID). 

Per avere un quadro com­
pleto della complessa inda­
gine occorre risalire al gior­
no della cattura di Concutel­
li nell'appartamento-bunkcr 
di via dei Foraggi a Roma. 

versità di Roma, infatti, do­
po i travagliati mesi passati. 
sta di nuovo attraversando 
un periodo particolarmente 
difficile. 

A PAGINA 12 

gazzo è titolare di una j 
ditta che ha un appalto 
per l'installazione di te- ! 
lefoni. Il sequestro è av- ' 
venuto intorno al 'e 22. ! 
davanti al cancello della i 
abitazione della famiglia , 
Fiore, mentre Alberto rin- i 
casava. A PAGINA 13 I 

telli e Gianfranco Ferro. Se 
! condo le ultime risultanze 

dell'inchiesta. Oraziani, Fran-
! eia. Massagrande. Pomar. 
i Pozzan e Orlando, decisero 
ì in un vertice-, tenutosi a Ma-
' drid l'uccisione di Occorsio. 
j Loro intenzione era compiere 

l cidio con Pier Luigi Concu- } Fra i numerosi documenti. 
carte d'identità, passaporti 
venne trovato anche un bi­
glietto con un appunto incom­
prensibile: « Venezuela. Por­
togallo, costa calabrese ». Ini­
ziarono le indagini e dopo di-

Venti ordini 
di cattura per 

la truffa 
all'ENPAS 

ROMA — Venti ordini di cat­
tura sono stati emessi dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica. Giancarlo Arma­
ti, nei confronti di altret­
tanti medici accusati di truf­
fa, falso ed altri reati ui 
danni dell'ENPAS. Gran par­
te de: 20 imputati sono stati 
arrestat i nella not ta ta , i loro 
nomi saranno resi noti ad 
operazione conclusa. 

La truffa organizzata con 
ricette fal.se ai danni del­
l'ente mutualistico degli stu­
fali avrebbe fruttato oltre 

IL DIBATTITO SULL'EUROCOMUNISMO 

Uno spettro si aggira negli USA? 
Il signor Kissinger ha del- \ cosi non fosse, il consenso J cendo strada anche in settori 

to una cosa sensata. Ha pro­
posto che negli Stali Uniti 
si apra una grande dibattito 
sull'eurocomunismo. Ci sem­
bra la strada giusta. E per 
quel che ci riguarda non man­
cheremo certo di intervenire, 
se ce ne verrà data occasio­
ne, in una discussione che \ sigliere per la sicurezza na 
lo stesso ex segretario di Sta- I zionale e poi capo del Dipar­
to considera molto importan- j timento di Stato. Kè si può 

che essi riscuotono sarebbe j non trascurabili dei vecchi 
impensabile. E sarebbe Tela- ( ceti dominanti, della neces-
tivamente facile batterli. Co- j sita di uno sforzo solidale 
sa che al signor Kissinger j per uscire stabilmente dalla 
non è riuscito nonostante il [ crisi e, in questa prospettiva, 
notevole potere di cui ha pò- [ per dar vita ad una nuova 
tuto disporre nei lunghi anni 
in cui è stato dapprima con­

fessore della Georgeloivn? j 
.4 leggere il suo discorso : 

si direbbe che egli indichi ' 
in Kohl e in Strauss in Ger- • 
mania e in Chirac in Fran- \ 

eia. e magari in un De Ca- ' 
ro/is in Italia, gli interlocutori ; 

articolazione dei rapporti in- \ europei dell'America. Faccia j 
ternazionali al di fuori degli ; pure. Ma è dubbio che ciò , 
schemi rigidi della divisione ! porti i rapporti tra l'Europa j le cronache — il signor Ki> j 
tra Occidente e Oriente. In ' occidentale e gli Stati Uniti , singer non ha avuto molto * 

di far « fronte ai grandi pro­
blemi del nostro tempo*? Si 
coglie agevolmente, qui. un 
altro elemento rivelatore del ' m- ! o eseguirono material-
discorso dell'ex segretario di '< mente in tre: Concutelli e duo 
Stato: la mancanza, cioè, di \ stranieri, uno dei quali sud 
una prospettiva non solo per . americano L'identità dei due 
l'Europa ma per gli Siati Uni ì k l l !ef stranieri è ancora sco­
ti. Son a caso — ci dicono \ nociuta. 

I magistrati fiorentini han 
no mo»-(i questa imputazione 

Giorgio Sgherri 
un atto clamoroso per dimo- i ( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) j 40 maliardi di lire. 
strare che «Ordine Nuovo» • 
era in grado di colpire dove. 
come e quando voleva nono­
stante il provvedimento di 
scioglimento firmato nel 1973. 

L'esecuzione della condanna 
a morte venne affidata a 
Concutelli. responsabile, co­
me ha rivelato !o stesso Fer 
ro, del e settore militare » di 
« Ordine Nuovo ». Il neofasci­
sta rientrò in Italia, preparò 
e organizzò l'assassinio del 
giudice romano. Il delitto, se­
condo il magistrato fiorenti-

fiesta 

te. Uno spettro si aggira per 
gli USA? Ma a parte questo. 
egli ha detto qualche banali­
tà ed ha espresso alcuni giu­
dizi rivelatori. Delle une e 
degli altri vale la pena di 
parlare pacatamente. 

E' una banalità discettare 
attorno alla sincerità della 
nostra politica. E i termini 
in cui il signor Kissinger lo 
ha fatto recano torto oltre 
che all'ex segretario di Stato 
al professore di stona della 
Georgetown University. Quan­
do si viene da una esperien­
za di quel genere, infatti, non 

aire che non lo abbia tentato. 
ila a conti fatti mentre l'eu­
rocomunismo accentua il suo 
ruolo tra ì protagonisti della 
realtà europea il signor Kis­
singer è costretto a doman­
dare udienza in un seminario 
di Washington soltanto come 
privato cittadino. 

Ma. dicevamo, queste sono 
banalità. Rivelatori, invece, 
sono i giudizi d'assieme 
espressi dall'ex segretario di 
Stalo sugli interessi degli Sta­
ti Uniti in Europa e sulle 
forze suHe quali si dovrebbe 

tal senso ci si sta muovendo 
in Italia sia attraverso le j 
traftattre per la formazione J 
dj un programma di governo 
sia attraverso la ricerca dì ' 
interlocutori esterni disponi- : 
bili ad una visione più eia- j 
stica dei rapporti mler euro- \ 
pei nel pieno rispetto delle 
alleanze esistenti. La visita j 
di Kadar a Roma ne è la • 
più recente testimonianza. Ma j 
vi è anche, da un altro lato, ; 
una forte tendenza all'arroc- '• 
camento su posizioni del pas- j 
sato, che si sono rivelate ste- j 
rili dal punto di vista interno \ 

fuori dal punto morto in cui \ successo al Convegno di Wa 
l'ex segretario di Stato con 
la sua teoria metternichiana 
delle equilibri immobili li ha 
portati. Stiamo assistendo. 
nella Germania occidentale e 
in Francia, ad una agitazione 
quasi frenetica da parte del­
le forze cui Kissinger sem­
bra rivolgersi. Kohl e Strauss 
a Bonn tentano di ricostruire 
un fronte contro le prospetti­
ve unitarie che si affermano 
in Italia. Chirac è costretto 
a provocare le dimissioni di 
uomini come Raymond Aron 

shington. Se è uscito, a quan-
• to sembra, piuttosto malmco-
• nicamente. E non già perchè 
; da Yale, da ìiarveard o dal-
j la Columbia fossero arrivati ' 
j schiere di ba'di cavalieri del . 
I l'eurocomunismo ma più sem-
; plicemenfe perchè una rifles- ' 
{ sione più sena attorno alla i 
. realtà europea sembra essere ; 
! cominciala m America. La j 
j stia durata probabilmente non : 
, sarà breve e il suo conte- ' 
• mito probabilmente non sem-

si può scadere al livello di i porto tra le due sponde del-
a suo giudizio basare il rap- \ come da quello inlernaziona-

vn De Carolis. E' inevitabile. 
allora, che ci si attiri i rim­
brotti di un uomo come l'on. 
Andrenlti di cui lutto si può 
dire iuorchè si tratti di un 
temibile rivoluzionario. Ma 
occorre pazienza E paziente­
mente spiegare al <ignor Kis­
singer che grandi formazioni 
politiche come ti Partito co 
munista italiano, ad esempio. 
non giocano a scacchi sul ta­
volo della storia La loro pò 
U*ica ha radici profonde nella 
6jO«rvn?a e nella realtà. Se 

l'.Aflantico. Qui Kissinaer ri­
vela da una parte una certa 
solitudine rispetto agli orien­
tamenti che emergono in se­
no alla amministrazione Car­
ter ma dall'altra un tenta­
tivo di condizionarne le scel­
te. Gli « araomenfi > sono vec­
chi. Ma cadono nel vuoto? 
Uno sguardo anche rapido al­
la situazione nell'Europa di 
oggi indica che ci si trova 
in un momento assai delicato. 
C'è da un lato una diffusa 
consapevolezza, che si va fo­

le. E' con queste tendenze 
che Kissinger cerca una su­
tura. Le stesse che egli ha 
invano tentato di < ricitaliz-
zare» — come egli amava 
dire — dall'alto della sua fun­
zione di segretario di Stato. 
In vista di che cosa? Sarà 

, pre sarà chiaro. Ma l'impor-
e Jean d'Ormesson. che per i tanie è che essa si svolga 
quarant'anni hanno tuonato [ sotto il segno della verità e 
contro i comunisti, dalla di- \ della capacità di porre sul 
rezione del < Figaro » allo 
scopo di farne un organo to­
talmente asservito alla destra 
più € dura » in vista delle 
elezioni del prossimo anno. 

E poi? Quali progetti reali 
essi propongono per supera 

tappeto i problemi autentici 
che in Europa si devono af­
frontare e che per quel ci 
compete noi stiamo cercando 
di affrontare non solo all'in­
terno del nostro Paese ma 
anche fuori di esso e in ogni 

bene ricordare che quella pò- t re la crisi che investe l'Eu- j direzione. Come segretario di 
litica ad altro non ha con- ' ropa e per dar corpo alla , Stato il signor Kissinger non 
dotto che alla umiliazione deh visione ripetutamente esposta , ha tenuto gli occhi aperti. 

dallo stesso presidente Car- i Forse anche per questo non 
ter di un mondo meglio ar- I sono molti nel mondo coloro 
ticolato e di un Occidente j che lo rimpiangono. 
che si riveli in grado, per i 
usare le parole di Brzezintki, \ 

l'Europa occidentale, e alla 
teorizzazione, tipicamente kis-
singeriana. del suo ruolo « re­
gionale ». Cosa può promeU 
tere di diverso, adesso, ti prò- Alberto Jacovìello 

eiopo che era stato loro affi- j 
j dato il do>MiT segreto ciie il j 
, ministro dell'interri) -paanolo j 
; Rodolfo Martin Villa ha con , 
[ .-esnato a France-sco Cossiga. • 
! Nel \o!umino^o cartecL'io era I 
. fra l'altro riportato anche il ] 

risultato di una perqu!M7:o ' 
! ne c-ompiuta dalla polizia «-pa-

gn.")!a al numero 22 di calle • 
Pelavo a Madrid. In un ap ' 
parlamento 5it;iato al pnmo i 
piano di un e-dificio into-tato i 
a Mariano Sanchez Covila, j 
58 anni, capo d-i e Guerriglie- [ 
ri di Cri-to Re *. i fanatici J 
spasmo!* d: e-tre-ma destra. , 
\enne scoperà unrf fabbrica \ 
di armi diretta da Mav^a- j 
grande e Pomar e rinvenuti ; 
documenti di identità proicn-
to di furti w m m c ^ i in Ita I 
lia fra il 1971 e il 1076. i 

Una fotocopia delle carte ; 
d'identità fu inviata ai giudi- ' 
ci f.orentini: dalle fotografie ; 
gli invc-iLgaton. com'è noto, j 
r»<alirono ai neofascist» Mas I 
sagrande. Francia. Mario Te- j 
deschi. Flavio Campo. Ma- | 
rio Ricci. Mario Mascetti e I 
Pietro Benvenuto nei cui con­
fronti Corrieri e Vigna spic­
carono il 27 maggio scorso un 

SCRIVEVAMO l'altro ic-
*^ ri, a proposito della ina­
spettata votazione al Se­
nato sulla legge dell'abor­
to. che d nostro primo 
moto, al giungerci della 
notizia, era stato di rab­
bia e che in noi a le rifles­
sioni tengono sempre per 
seconde >-. La fotta d'abord 
insomma, e il nostro mot-
io. Stando coA '.e cose. 
aiuste o sbagliate che sia­
no, non pò: et e immagina-

! re con quanta ammtrazio-
-, ne abbiamo letto t giorna-
j ir dei nostri avversari 
• ieri — col «Geniale » in 

prima fila — per la obiet-
< tinta, /'aplomb, la corret. 
I iezza. con t quali hanno 
| dato conto dell'incontro. 
i avvenuto in Vattrano. tra 
' Pao'o VI e il leader co-
! munista ungherese Kadar. 
I Solate che se c'era una 
( tinta il cui solo annuncio 
ì aieva fatto andare let-
i tera'.mente in bestia (ci 
j sia permessa questa e-

*presìionet i nostri colle­
glli dall'animo caldamente 
lejcbvnano. era questa: e 

i noi siamo sicuri che fino 
| all'ultimo istante i reso 
j contisti del «Geniale » o 

del «Tempo» 'per citare 
1 questi due soli giornali. 

che sono sempre in pri­
ma fila su.la strada del 
progresso e dell'avvenire> 
hanno sperato, insieme 

j cori i loro direttori, che 
qualche cosa, sia pur mi-

I nima. consentisse di attri­
buire all'incontro un ca-

canisti interpretano una­
nimemente come un segno 
istintivo di disappunto...y>; 
oppure: a...mentre si in­
china davanti a Paolo VI, 
l'ospite ungherese non rie­
sce a dominare un tremi­
to de! labbro inferiore, die 
è il tipico $rgno col qua­
le t marxisti-leninisti tra­
discono la loro brama, di 
viangiare qualcuno..». E 
infine: a ...terminata la 
udienza, i protagonisti so­
no stati prontamente visi-
tatt dai loro med'Ci di 
fiducia, che h hanno giu­
dicati entrambi guaribili 
in otto giorni, salvo com­
plicazioni, per ecchimosi 
riportate in varie parti del 
corpo... -.,. 

Invece, se mai ri fu vi­
sita in Vaticano più cor­
diale. concorde, addirittu­
ra festosa, fu quella del­
l'altro ieri tra il Papa e il 
leader ungherese: t due 
illustri personaggi si «ono 
detti cose di una gentilez­
za e di una amabilità sen­
za pari. Gli occhi di Paolo 
VI. solitamente mesti, bril­
lavano di letizia La farcia 
di Kadar. generalmente se­
vera. splendeva di bono­
mia. L'arcivescoio Casa­
ro1!. che ormai, per ami­
cizia. chiama l'ungherese 
confidenzialmente Janos. 
il quale lo ricambia dicen­
dogli Agostino, era esul­
tante. {Scongiuriamo Mon­
tanelli di riguardarsi. Fe­
lici come siamo di saperlo 

ratiere negativo o almeno l pienamente guarito dalle 
Jorzato. Per esempio: 
« . .quando il pontefice e 
Kadar si trovano di fron­
te. Paolo VI alza imper­
cettibilmente il sopracci­
glio sinistro, ciò che i vati-

ferite riportate, non tor-
remmo che ora ricadesse 
ammalato per un attacco 
di itterizia/. 

Fortebraccio 

ROMA — Per la trattativa fra 
i partiti sembra tivviata la 
fase conclusiva. In questo sta 
senza eltibbio il tratto salien­
te dell'incontro collegiale che 
si e'* svolto ieri a piazza del 
Gesù Si tratta del primo in­
contro di (uiesto genere: per 
la prima volta, cioè. 1 -modi » 
programmatici >*>no stati sot­
toposti al \a;;lio di un 
dibattito cui hanno preso 
parte i rappresentanti di tutti 
e .«.ci i partiti costitU£ionali. 
E' ìiwimma cominciata la di­
scussione .sulla definizione di 
quello che dovrà essere — se 
l'accordo vi sarà — il docu­
mento programmatico conclu­
sivo: e in questo campo oc­
corre dire che vi è ancora da 
discutere sui ptoblcmi che ri-
niaiiL'nno aperti, sulle questio­
ni sulle quali le posizioni dei 
partiti sono tuttora distanti. 
Detto questo, occorre aggiun­
gere che l'importanza dilla 
riunione di ieri sta i*"oprio 
nel latto che alla trattativa 
sono state fissate precise sca­
denze. 1*" stato formulato un 
cu letichino di riunioni e di 
incontri, imperniati su temi 
esattamente delineati: marte­
dì avrà luogo una riunione 
collegiale sulla politica eco­
nomica, mercoledì cpiella sul­
l'ordine pubblico, giovedì, in­
fine. un incontro collegiale 

complessivo dovrà tirare ie 
fila del lavoro svolto. Se l'e­
sito di queste riunioni sarà 
positivo, potrà quindi aprirsi 
la strada o quell'incontro di 
tutte le delegazioni dei parti­
ti che dovrebl» varare il do­
cumento finale. Dopo di che 
comincerà il discorso delle 
conseguenze politiche da trar­
re dall'accordo trovato sul 
terreno dei temi impegnativi 
del programma. 

Nel corso della riunione di 
ieri, che .si è svolta nell'uffi­
cio del vicesegretario della 
DC. Galloni, In discussione è 
durata per oltre tre ore. Por 
il PCI erano presenti Chiaro-
monte e Poma: por la DC, 
oltre a Galloni. Mazzola e 
Ferrari Aggradi: per il PSl 
Manca. Signorile e Balz.amo; 
per il PSDI Longo e Cariglia: 
per il PRI Terrana. Battaglia 
e Trozza : per il PLI Altissimo 
e Biondi. 

I giudizi raccolti dai gior­
nalisti al termine dell'incon­
tro hanno fornito, più che un' 
«agenda» delle questioni af­
frontato. qualche dato di at­
mosfera. insieme a qualche 
indicazione di carattere gene­
rale (importanti, tuttavia, ap­
punto in relazione alla delica­
tezza del momitito cui la trat­
tativa è giunta). I socialisti 
hanno definito * utile > la riu­
nione. Manca, per e.semp.o, 
ha detto di essere convinto. 
dopo '".ncontro collegiale, che 
« «na intesa è raggiungibile, 
anche se non si può ancora 
dire che siamo in porto: 
quindi — ha soggiunto — bi­
sognerà lavorare ancora mol­
to nei prossimi giorni, prima 
del nuovo incontro di giovedì 
pomeriggio, e ci vorrà una 
furie volontà politica e un 
grande impegno per riuscire 
a risolvere i problemi tuttora 
aperti >. 

Per c««to della Democrazia 
cristiana. Galloni si è limitato 
a poche battute, e ha detto che 
durante l'.nc-ontro di ieri, so­
no .stati fatti t altri passi a-
vanli *: e se non ci saranno 
complicazioni — ha aggiunto — 
pensiamo di fermarci la pros­
sima settimana, e di lasciare 
aperta la strada all'incontro 
collegiale di "vertice" > (in 
altre parole, alla riunione di 
tutte le de!egaz_oni dei partiti 
con la partecipazione dei se­
gretari politici). 

I temi discussi ieri sono no­
ti da tempo. Per l'ordine pub­
blico. il punto di maggior dis-
.sonso riguarda il sindacato di 
PS. mentre dovrà ancora « -
sere definita, tra l'altro, la 
questione delle intercettazio­
ni tek-foniche. Il campo della 
politica economica è ancora 
p.ù complesso, e numerosi so­
no i punti sui quali sono ne­
cessari approfondimenti, ulte­
riori confronti, esami di pro­
poste e di controproposte. Per 
quanto riguarda le nomine ne­
gli e^nti pubblici. Galloni ha 
detto che il problema sarà 
molto probabilmente trattato 
nell'incontro collegiale conclu­
sivo. 

E gli altri partiti? Non vi so-

C. f. 
(Segue in ultimi pagina) 
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